
Siracusa.  Restaurato  il
“Codex  baptizatorum”,  raro
volume del XVI secolo
E’ il più prezioso fra i volumi del XVI secolo conservati
nell’Archivio Storico della Cattedrale di Siracusa: il Codex
baptizatorum inverso ordine descriptus ab anno 1546 [usque] ad
[annum] 1565. Recentemente restaurato, è stao riconsegnato al
patrimonio documentale della chiesa siracusana.
Un volume prezioso per il valore e la rarità come fonte di
ricerca, non solo per la storia ecclesiastica, ma anche per la
storia  sociale  di  Siracusa  e  della  Sicilia.  Il  Codex
baptizatorum  consegna,  assieme  alle  notizie  onomastiche,
anagrafiche  e  genealogiche  di  alcuni  fra  i  più  illustri
cittadini della Siracusa del tempo, anche quelle degli ultimi
della terra, dei poveri, dei derelitti, che mai altrimenti
avrebbero  lasciato  traccia  della  loro  esistenza  nel  solco
della storia documentabile: le registrazioni anagrafiche si
diffonderanno solo con le più articolate riforme dello stato
amministrativo moderno. Tra i fascicoli legati nel volume,
anche atti di sepoltura: è un’altra anticipazione storica.
L’intervento  si  inserisce  in  un  più  ampio  tentativo  di
recupero e valorizzazione degli elementi di valore storico-
artistico di cui la Cattedrale di Siracusa è ricca. Grazie al
sostegno  della  BCC  “La  Riscossa”  di  Regalbuto,  che  ha
finanziato  i  costi  dell’operazione,  il  volume  è  stato
sottoposto, in un laboratorio specializzato di Palermo, ad un
lungo  e  rigoroso  restauro  che  consentirà  di  preservarne
l’integrità  e  la  possibilità  di  leggerne  e  studiarne  i
contenuti.
Simbolicamente è stato il presidente della Banca, Arturo La
Vignera, a consegnare il prezioso documento all’arcivescovo,
Salvatore  Pappalardo.  “Abbiamo  a  cuore  la  crescita
responsabile e coesa delle Comunità di cui siamo espressione
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ed in cui operiamo, dando anche voce, con il giusto sostegno,
alle  iniziative  che  richiamano  alle  loro  più  genuine
tradizioni e memorie affinché esse possano essere tutelate e
rinnovate, nella consapevolezza che ciò è utile ai Territori
quanto l’attività caratteristica della nostra Banca”, ha detto
il presidente La Vignera, che ha aggiunto: “Valuteremo con la
dovuta sensibilità iniziative analoghe in segno di vicinanza
ai  nostri  Territori  ed  all’insegna  della  fitta  trama  di
relazioni sociali che caratterizza il nostro impegno, ormai
quasi  centenario,  sempre  improntato  sui  principi  della
mutualità e del localismo”.
L’obbligo  della  tenuta  dei  libri  di  battesimo  fu
implicitamente  deciso  solo  nella  penultima  sessione  del
Concilio di Trento, quella dell’11 novembre 1563, e dunque
diversi anni più tardi rispetto alle più antiche registrazioni
annotate sulle carte che compongono il volume.


